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Cominciano i colloqui 
mente diverse, dJ poter essi 
soli ricavare qualcosa di uti
le da questo che è 11 più In
consueto degli Incontri al 
vertice di tutta la storia, 11 
meno preparato, Il più diffi
cile. Ma già questi particola
ri, queste diversità, dicono 
qualcosa — forse molto — 
della situazione. 

Reagan è arrivato da solo, 
senza Nancy. Gorbaclov ha 
voluto Ralssa con sé. Rea
gan ha portato uno staff ne
goziale Indubbiamente più 
modesto di quello che lo ac
compagnò a Ginevra. Forse 
per esserne meno condizio
nato. C'è di nuovo Shultz; c'è 
Kampelman; ci sono Nltze e 
Polntdexter, Richard Perle e 
la signora Rldgway. Ma non 
c'è più Donald Regan, Weln-
berger è lontanissimo, in Ci
na. Questa volta non scrive 
lettere per scongiurare trop
pe «concessioni.. Ma 11 suo 
peso si avverte comunque 
nelle domande del giornali
sti americani, aspre, Inquie
tanti. Si capisce che ce ne so
no che temono sviluppi posi
tivi, non meno di quelli che li 
desiderano. E, comunque, 
questa volta gli americani 
sono venuti al vertice in una 
forma che si potrebbe defini
re decisamente più sobria, 
Insolitamente contenuta. C'è 
appunto la Ridgway, che tie
ne 1 breafinf* sulle relazioni 
bilaterali; c'è John Matlock 
per 1 problemi regionali e 1 
diritti umani; c'è Robert Lin-
hard per l'-Arms Control». 

Ma dall'altra parte — co
me a Ginevra, un anno fa, 
forse ancor più marcata
mente di un anno fa — una 
équipe di «esperti» sovietici 
di prlm'ordine, che non sfug
gono affatto il contatto con I 
giornalisti, che tengono con
ferenze stampa a getto conti
nuo, che spiegano 11 «nuovo 
corso» di Mosca. In politica 
interna non meno che sul te
mi Internazionali. Abili, ac
cattivanti. L'immagine di 
una nuova scuola 
dellMmmaglne». Ieri sono 
stati loro a «dare 11 tono» alla 
giornata di attesa, poco più 
di un'ora prima che Gorba
clov mettesse piede su que
st'isola aspra e affascinante. 
Nella conferenza stampa al
l'Hotel Saga hanno parlato 
dell'Urss di oggi, Ghenrikh 

Borovlk, segretario dell'U
nione scrittori; FJodor Bur-
latzklj. commentatore politi
co della «Llteraturnaja Gaze-
ta»; Andrej Graclov della se
zione esteri del Comitato 
Centrale; NikolaJ Eflmov, vi
cedirettore delle «Izvestla.; Il 
professor Zhlvs, vicepresi
dente dell'Associazione giu
risti. 

Ma ce ne sono molti altri a 
comporre 11 più nutrito stuo
lo di addetti stampa che mal 
sia stato visto In analoghe 
occasioni. E questa volta 
Gorbaclov ha portato con sé 
addirittura il capo dello Sta
to maggiore sovietico e pri
mo vlcemlnlstro della Dife
sa, maresciallo Akhromeev. 
Impossibile non notare le di
verse impostazioni delle due 
parti, anche se nessuno, fino 
all'ultimo minuto, azzarda 
qualcosa di diverso che au
spici generici e prudentlssl-
me speranze. 

Avrà ragione Aleksander 
Bovln, altro commentatore 
principe delle «Izvestla», 
quando mi dice, con 11 suo 
sorriso sornione, che «questi 
due uomini, Gorbaclov e 
Reagan, sono destinati a tro
vare un compromesso»? Una 
profezia? Forse, anche se è 
Importante sentirgliela fare. 
Ma Reykjavik, d'altro canto 
— aggiunge — è lì a dimo
strare che la realizzazione di 

questo destino è «quanto mal 
difficile». E Andrej Graclov 
ricorda che a Ginevra, con 
Reagan, furono fissati nu
merosi Impegni bilaterali 
per giungere al viaggio di 
Gorbaclov negli Stati Uniti. 
La «zona dell'accordo» di al
lora riguardava l'accelera
zione del negoziato di Gine
vra, l'impegno a bloccare la 
corsa al riarmo sulla terra e 
a Impedire che essa si trasfe
risse nello spazio, l'altro Im
pegno a non ricercare la su
periorità militare. «Ma è pro
prio su questa zona di Intese 
— aggiunge — che non ci so
no stati progressi di sorta». 
Significa che è ancora aperto 
Il rischio che 11 vertice di Wa
shington non possa tenersi, 
in mancanza di concrete 
convergenze? «Il fatto che 
Gorbaclov abbia proposto 
l'Incontro di Reykjavik — 
precisa ancora Graclov — 
dimostra che 11 summit a suo 
tempo concordato non è sta
to finora adeguatamente 
preparato». 

E a un giornalista ameri
cano che gli chiede se Mosca 
consideri Reykjavik un sur
rogato di Washington, Gra
clov risponde che no, che 
Washington resta all'ordine 
del giorno, ma che l'Incontro 
odierno è stato pensato ap
punto «per rendere possibile 
quell'altro», che dovrebbe es-

Il programma islandese di Raissa 
REYKJAVIK — Raissa Gorbaciova — giunta oggi a Reykjavik a 
fianco del marito Mikhail — ha un programma intenso per il 
«week-end» islandese, che comprende visite al parlamento e alla 
residenza del primo ministro, e un giro in campagna. La •first 
lady» sovietica, che indossava all'arrivo un vestito marrone, cap
pello guarnito di pelliccia e stivali — mentre il marito aveva un 
soprabito grigio e cappello — non si è allontanata ieri dalla 
•Gheorghi Ots». la nave che sarà l'alloggio dei Gorbaciov durante il 
soggiorno islandese. Oggi Raissa farà un giro in città, in compagnia 
delia moglie del primo ministro Steingrimur Hermansson, la si
gnora Edda Gudmundsdottir. In seguito, sono previste visite a due 
musei — la fondazione «Arni Magnusson», che espone manoscritti 
del Medioevo restituiti dalla Danimarca all'Islanda nel 1944; e il 
museo nazionale, con vestigia dei vichinghi — come pure 
all'iAIthing», il parlamento monocamerale. In programma poi una 
colazione in una residenza per ospiti del governo, nel centro della 
città, con vista su un laghetto popolato da cigni e anatre; una visita 
a un laboratorio di sculture e pitture su vetro; e un pranzo nella 
residenza del primo ministro. La maggior attesa dei fotografi è 
però per la visita che la moglie del leader sovietico farà a una 
azienda agricola e zootecnica a circa 50 km dalla capitale, dove si 
incontrerà, su sua richiesta, con la famiglia di un agricoltore islan
dese. 

sere decisivo. 
A duecento metri di di

stanza, nella bellissima pale
stra trasformata In «Icelan-
dic Media Center», Rozanne 
Ridgway si districa tra le 
mille domande a raffica, e In 
perfetto stile americano, 
mettendo le mani avanti: 
•No, non ci aspettiamo una 
data per 11 prossimo sum
mit». Ci sarà una dichiara
zione finale? Neppure quella. 
SI può parlare di un negozia
to vero e proprio? »No, non 
credo che si tratterà di un 
negoziato che entri nel det
tagli. Solo ci auguriamo che 
ne possano scaturire diretti
ve precise per I futuri nego
ziati». Difficile davvero capi
re se si sta facendo pretattl-
ca, se si gioca al ribasso per 
fare meglio risaltare, nel ca
so che ci si arrivi, 1 risultati 
di questo vertice d'emergen
za. Oppure se l'Incertezza sia 
davvero reale. Le facce di 
Paul Nltze e di Max Campel-
man, seduti In platea, resta
no impenetrabili. E questa 
Reykjavik, sospesa tra 11 ma
re grigio e le montagne co
perte di ghiacci, sembra 
oscillare, con le sue casette 
linde, battute dalla pioggia, 
tra l'immenso aeroporto di 
Keflavik, pieno di immaco
lati bombardieri dell'Us Air 
Force e il porto dal bassi pro
fili dove, in mezzo al pesche
recci che fanno la ricchezza 
di questo paese, si stagliano 
le ciminiere bianche, con la 
striscia rossa e la falce e 
martello, delle navi sovieti
che. 

Gorbaclov dormirà su una 
di queste navi (probabilmen
te Il «Baltica») contravvenen
do alle previsioni della vigi
lia che gli avevano assegnato 
la suite reale al quinto piano 
dell'Hotel Saga. Reagan in
vece se ne starà nella sua 
ambasciata, circondato da 
un eccezionale servizio di si
curezza che, certo, il governo 
Islandese con 1 suoi quindici 
agenti del servizio anti-ter
rorismo, non avrebbe potuto 
garantire. 

Stamane alle 10,30 ci sarà 
Il primo Incontro. SI svolgerà 
nella villetta Hofthl, sede del 
ricevimenti ufficiali della 
municipalità di Reykjavik. 

Giuliette» Chiesa 

l'autorità politica e dalla po
lizia, ciò accade proprio per
ché questa attività non con
trasta ma coincide con quel
la ufficiale. E dunque, anche 
a voler prender per buona la 
smentita di Reagan, una re
sponsabilità dell'ammini
strazione è innegabile. Il ca
so, comunque, infastidisce 
un governo che si accinge a 
parlare al vertice del Nicara
gua come una delle zone del 
mondo dove si manifestereb
be l'espansionismo e l'ag
gressività dell'Urss. 

Quanto al piano di disin
formazione architettato co
me trappola per Gheddafi, la 
sua eco si può riassumere 
nella prima domanda fatta 
al successore di Bernard 
Kalb da un giornalista ame
ricano: «Ora chi ci garantisce 
che tu non ci stia raccontan
do frottole?». 

Ma veniamo al vertice. Le 
voci che trapelano dagli uffi
ci americani confermano 1 
segnali lanciati nei giorni 
scorsi. La delegazione degli 
Stati Uniti gioca al ribasso, 
come se la decisione di accet
tare la proposta dell'incon
tro di Reykjavik Reagan l'a
vesse presa di malavoglia e 
soltanto perché rifiutarla gli 
sarebbe costato di più che 
accettarla. Ora che al vertice 
si è arrivati, i pochi america-

Gli Stati Uniti 
giocano al ribasso 
ni che non si trincerano die
tro il riserbo ufficiale evita
no l toni ottimistici e cercano 
di mantenere le attese al più 
basso livello possibile. E ciò, 
nonostante che nella fase 
preparatoria si sia profilata 
una possibilità di intesa sul
la riduzione dei missili a me
dio raggio d'azione In Euro
pa e sia stato stipulato a 
Stoccolma l'accordo sulle 
misura atte ad evitare la co
siddetta guerra per errore, Il 
primo che impegni le due su
perpotenze dall'estate del 
1979, quando fu firmato il 
trattato Salt 2 sui limiti posti 
alle armi strategiche. 

Quando si accenna alla 
materia del contendere In 
questo vertice, sì ottengono 
in risposta analisi che tendo
no a mettere in evidenza le 
distanze tra le due parti. 

1) La messa al bando delle 
esplosioni nuclerari. decisa 
unilateralmente dalI'Urss. è 
giudicata dagli americani 
un gesto propagandistico. 
Ma poi li vostro interlocuto
re ammette che questi espe

rimenti servono al program
ma delle guerre stellari, la 
questione più spinosa del
l'intero contezloso sovietico-
americano perché per gli 
americani è uno scudo e per i 
sovietici la scalata delle armi 
nucleari nello spazio, con la 
conseguente violazione del 
trattato Abm che vieta le ar
mi miranti a disarmare l'av
versario. 

2) La riduzione delle armi 
strategiche, cioè dei missili 
intercontinentali. Poiché 
questo è li punto di forza 
dell'arsenale sovietico, gli 
americani vogliono ridimen
sionarlo. E la ricerca di un 
equilibrio è complicata dal 
fatto che questi supermissili 
sono installati anche sui sot
tomarini e sugli aerei e sono 
a testate multiple. 

3) La vertenza sulle cosid
dette crisi regionali. Per gli 
americani esiste solo un pro
blema di espansionismo so
vietico in Afghanistan, in 
Asia sud-orientale, in Ame
rica centrale (Nicaragua), in 
Africa (Angola ed Etiopia). 

Ma gli stessi americani si 
aspettano che l'Urss lasci in
tendere una disponibilità al 
ritiro dall'Afghanistan solo 
nell'ipotesi che gli Stati Uni
ti cessino di fomentare la 
sovversione contro i governi 
del Nicaragua e dell'Angola, 

4) Diritti umani. Il vero 
problema è se la delegazione 
americana vuole utilizzarli 
come carta propagandistica 
soltanto o pensa che Gorba
ciov sia più disposto a cam
biare dei suol predecessori. 

Che conclusioni ricavare 
da queste voci di parte ame
ricana? Forse le stesse del so
lito bene informato, anoni
mo, «officiai»: il vertice che 
non si vorrebbe neanche 
chiamare vertice, forse sarà 
il vertice più importante, 
perché deciderà anche la 
sorte e 1 risultati del terzo, se 
non addirittura del quarto 
incontro Reagan-Gorbaciov, 
quello di Washington e quel
lo di Mosca. E sarebbe già un 
successo se si chiudesse do
menica sera con due risulta
ti: un'intesa sull'opportunità 
di accorciare le distanze tra 
le delegazioni che a Ginevra 
negozieranno ancora la ri
duzione degli armamenti e 
la fissazione della data per il 
vertice di Washington tra 1 
due grandi. 

Aniello Coppola 

allora il minimo comune 
denominatore. l'idea unifi
cante? 
•L'idea che un movimento 

per la pace non si può co
struire solo su una batteria 
di no. Occorre Indicare an
che delle proposte. Le batta
glie vanno condotte in posi
tivo». 

— Dunque * stato un erro
re. per esempio, aver detto 
di no. ai missili a Comiso? 
•È stato un errore aver 

concentrato le energie solo 
su quell'obiettivo: sconfitto 
su quel punto. Il movimento 
si è afflosciato. Qualche vol
ta i no devono anche essere 
detti. Ma mi accorgo che 
spesso c'è una certa ostilità, 
direi quasi una prevenzione. 
nei confronti del negoziato. 
La stessa prevenzione che in 
alcuni gruppi c'è nel con
fronti della politica. Allora il 
nostro compito deve essere 
quello di riuscire a saldare 
l'esperienza di movimento 
con uno sbocco politico effi
cace». 

— Ma i movimenti hanno 
oggi la forza per condizio
nare i vertici internaziona
li. l'esito di un negoziato? 
•No, non ce l'hanno anco

ra. Questo però non vuol dire 
che non possano Impegnarsi 
per qualcosa di concreto». 

— Per che cosa, ad esem
pio? 
•Per esemplo, ci stiamo 

battendo da tempo perché 
venga abolito 11 segreto sul 
commercio delle armi. Il ta
glio delle spese militari può 
essere un altro obiettivo. E 
ancora, penso all'esperienza 

Manifestare 
per la pace 
delle diocesi americane: per
ché non far firmare anche 
agli uomini politici italiani 
una dichiarazione In cui si 
impegnino a lavorare, una 
volta eletti, per impedire che 
vengano costruite e installa
te armi nucleari?». 

— Ma gli interessi sono 
tanti e tali... 
•E infatti non è semplice. 

Nei rapporti internazionali 

non si è creato ancora un li
vello di fiducia che permetta 
di escludere la guerra dal no
vero delle cose possibili. Sla
mo tutti programmati per la 
guerra. Ma proprio per que
sto è ancor più necessario 
che il discorso della pace 
venga vissuto nel movimen
to, intrecciandolo però con le 
istituzioni, il Parlamento, l 
partiti politici». 

Altissimo: «Non è incolmabile 
il fosso tra il Pei e il Pli» 

ROMA — .11 fosso che divide 11 Pel dal PH non è Incolmabile*. 
Lo ha dichiarato il segretario liberale Renato Altissimo du
rante la puntata di ieri di «Punto 7». la trasmissione di «Cana
le 5». «Qualora II pentapartito non funzionasse bene, meglio 
le elezioni anticipate», ha aggiunto Altissimo, il quale, ripren
dendo l'argomento in una intervista al settimanale «L'E
spresso», ha anche detto che questa maggioranza «non è eter
na»: «Le nuove formule dipendono dalla crescita delle forze 
laiche, dalla crescita delle forze socialiste, dalla tenuta della 
De, dalle modificazioni che Interverranno nel Pel». A proposi
to del comunisti, il segretario liberale ha detto di attendere 
•con molta curiosità* llprogramma che essi stanno elaboran
do. E Infine: .Tra l'essere l'ala progressista di uno schiera
mento moderato e l'ala moderata di uno schieramento pro
gressista, preferisco la seconda scelta*. 

Contro l'Ipotesi di elezioni anticipate si schiera Invece 11 
segretario repubblicano, Spadolini: se qualcuno pensasse di 
usare I referendum sulla giustizia .come grimaldello per 
scardinare la legislatura, allora meglio varrebbe affrontarli*. 

— Il Papa ha lanciato un 
appello affinché il 27 otto
bre, in occasione della pre
ghiera dei credenti di tutte 
le fedi ad Assisi, almeno 
per un giorno in tutto il 
mondo cessino i combatti
menti. Che ne pensi? 
•Si tratta di un gesto signi

ficativo, però è pur sempre la 
pace di un giorno e non l'ini
zio dei giorni della pace. Cosi 
è anche per la manifestazio
ne del 25 ottobre: il movi
mento non può esaurirsi In 
una sola vampata*. 

— Quali impulsi al movi
mento pacifista possono 
venire dal vertice Reagan-
Gorbaciov? 
•Io dico una cosa: se quel 

due non saranno lasciati so
li, se anche gli altri paesi fa
ranno la loro parte, le pro
spettive miglioreranno e I ri
sultati arriveranno. In que
sto senso, la notizia vera e 
buona giunge da Stoccolma, 
non da Reykjavik: 33 paesi 
hanno concordato misure di 
fiducia militare e, per la pri
ma volta, l'Urss ha consenti
to che osservatori "altri" en
trino nel suo territorio e lo 
sorvolino per svolgere una 
funzione di controllo. Dun
que. è proprio il caso di dirlo, 
questa volta il negoziato ha 
spianato la strada al movi
mento: il vero fulcro del te
ma della pace in Europa è 
l'Europa allargata all'Est. 
Non mi vergogno di dirlo: In 
proposito, l'ignoranza e la 
trascuratezza da parte del 
movimento sono davvero In
giustificabili.. 

Giovanni Fasanella 

Terre
moto in 
Salvador 

migliaia di casupole della 
periferia nelle quali abita
vano poveri contadini che 
avevano abbandonato le 
campagne a causa della 
guerra civile. Secondo le 
prime frammentarle noti
zie, appunto, l'epicentro 
del sisma sarebbe stato 
localizzato in mare o in 
un lago. C'era stata qual
che prima scossa di lieve 
entità che molti non ave
vano neanche avvertito. 
Poi, poco dopo mezzogior
no, le prime due scosse del 
quinto-sesto grado della 
scala Rlchter che hanno 
provocato 1 primi crolli. 
Da quel momento in poi, 
secondo quanto hanno 
raccontato gli uomini di 
una radio In Guatemala, è 
stato un pauroso crescen
do. Alle 18 circa, sempre 
secondo fonti non meglio 
identificate, si è avuta 
una scossa tremenda del 
7° grado Richter che ha 
provocato una vera e pro
pria strage nella capitale, 
ma anche nei centri di 
Soypango, San Jaquin e 
San Antonio. Un radioa
matore, captato a Città 
del Messico, ha detto: «Un 
collega e amico del Salva
dor ha detto di aver visto 
sbriciolarsi, di fronte alla 
propria casa, un'intera 
scuola. Poi sono arrivati i 
soccorritori e hanno tira
to fuori i corpi di almeno 
trenta bambini. Ma sono 
arrivate altre scosse tre
mende e anche i soccorri
tori sono stati travolti». 

Da quanto si è potuto 
apprendere dagli addetti 
alle radio di alcune amba
sciate straniere, la capita
le ieri era in preda al caos, 
la gente urlava e correva 
per le strade al buio, men
tre le ambulanze accorre
vano da ogni parte. Si so
no levati in volo anche gli 
elicotteri dell'esercito e ai 
gruppi di vigili del fuoco 
in grado di muoversi si 
sono uniti centinaia di vo
lontari che operano, però, 
tra una scossa e l'altra. 
Notizie sono state fornite 
a Madrid, in Spagna, da 
una radio entrata in con
tatto con gli apparati tra
smittenti dell'ambasciata 
spagnola a El Salvador. 
Altre notizie sono giunte 
in nottata dal Costarica. 
Tutti concordano nell'af-
fermare che si tratta di un 
disastro di vaste propor
zioni. Secondo i giornali
sti della radio salvadore
gna entrati in contatto 
con la radio colombiana, i 
morti sarebbero migliala. 
Altre migliaia di persone 
continuerebbero ad af
fluire agli ospedali. Uno 
di questi, nella capitale, è 
stato preso letteralmente 
d'assalto da centinaia di 
persone ferite. 

Nel giro di due ore, nelle 
corsie, si sarebbero am
massati, in un caos inde
scrivibile, quattromila fe
riti. Nella capitale è crol
lato 11 più alto grattacielo 
cittadino: il •Ruben Da
rio*, che era stracolmo di 
ospiti. In un altro grande 
albergo del centro più di 
duecento persone sareb
bero rimaste bloccate tra 
le camere, gli ascensori e i 
corridoi. I vigili del fuoco 
e militari hanno tentato 
disperati salvataggi, ma 
senza successo: la gente è 
ancora bloccata e in atte
sa di soccorsi. 

Danni enormi e centi
naia di vittime, appunto, 
anche nelle bidonville di 
periferia. Molti rioni della 
città non sono stati anco
ra raggiunti dai soccorri
tori e nessuno è in grado 
di dire quale sia stata la 
proporzione della trage
dia. È così anche per mol
te piccole e medie cittadi
ne di provincia dalle quali 
non sono giunte notizie. 
Messico, Guatemala, Co
starica e tutti gli altri go
verni del Centroamerica, 
si sono dichiarati pronti 
ad offrire soccorsi, ma 
non riescono a comunica
re con le autorità salvado
regne. Anche la protezio
ne civile Italiana è pronta 
a muoversi, ma è stato 
Impossibile, per tutta la 
notte, ristabilire normali 
comunicazioni con 11 Sal
vador sconvolto dalla tra
gedia. 

Duello, 
ma tra chi? 
giudizio che ci era parso ap-
prezzatole, pur cogliendovi il 
riflesso di una sorta di parodia 
napoletana dei duelli tra Craxi 
e De Mita. 

Ieri però il direttore del 
•Mattino' ci ha dedicato in 
prima pagina un corsivo inti
tolato: 'L'Unità e la stupidi-
tà'. Pasquale Nonno si è pro
dotto in una di quelle ardenti 
esercitazioni polemiche che in 
tempi andati erano il preludio 
dei duelli — quelli veri — e fa
cevano andare a ruba i giorna
li. Nonno, che pure ci conasce, 
si esibisce in una finzione let
teraria, restituendoci il deli
zioso profumo dell'Ottocento. 
Spiega ai suoi lettori che «c'è 
in giro per Napoli un cronista 
dell'Unità' mosso da un unico 
scopo: dimostrare che una 
giunta con i comunisti, nono
stante fossero tutti d'accordo, 
non si è potuta fare solo perchè 
l'Operazione e stata silurata 
da De Mita' e -naturalmente 
dal demitiano "Mattino"'. Il 
•giovinotto venuto da Roma» 
non ha capito che è vero esat
tamente il contrario: la giunta 
con i comunisti non era altro 
che il -patto per Napoli- pro
posto proprio dall'autorevole 
direttore. E il Nonno sale in 
cattedra per darci una lezione. 
Indignato da questi schemi di 
•giornalismo becero in cui si 
alleggiano gli aversari (o pre
sunti tali); spiega che questo 
•è un modo sbagliato di fare 
giornalismo, che non aiuta a 
capirsi e non aiuta la gente a 
capire». Una lezione anche di 
politica, perchè il -giovanotto' 
non sa che dietro le etichette 
di facciata (democristiano, co
munista, ecc.), per capire il ve
ro gioco e chi sono gli avversari 
autentici o presunti, bisogna 
saper cogliere le realtà trasver
sali sapendosi collocare senza 
pudori giovaniti. E, infatti, il 

direttore del 'Mattino», al co
spetto di questa -faccia stupi
da- del Pei, si chiede come si 
qualifichi lo sprovveduto ve
nuto da Roma: -Ingraiano, na-
politaniano, cossuttiano, nat-
tiano? Chissà: Ed è questa l'u
nica incertezza che mette a di
sagio il fiero schermidore pri
ma di assumere fa posizione di 
guardia e lanciarsi nell'assalto 
risolutore. 

Dinanzi a questo guanto di 
sfida, non avendo noi dimesti
chezza con i duelli, siamo an
dati a rileggere, con trepida
zione, i nostri articoli, pensan
do che la non più verde età ci 
avesse giocato un brutto scher
zo. Ma, rilette le tre intervistet 
abbiamo verificato che non vi 
era neppure l'ombra di una no
stra osservazione che attri
buisse al -Mattino» la manca
ta nascita di una giunta con i 
comunisti. Non vi era alcun ac
cenno neppure nelle afferma
zioni di Valenzi, né in quelle di 
De Martino, che anzi ricorda
va l'iniziale ostilità del Pei. 
Non restava che l'on. Scolti. 
Ed infatti il vicesegretario del
la De ci aveva dichiarato: 
•Certo, a Napoli se il "Matti
no" avesse fatto la campagna 
per VesapartitOf come l'ha fat
ta negli ultimi tempi per lo 
scioglimento del Consiglio co
munale, le cose sarebbero an
date diversamente: E così ab
biamo dato un sospiro di sollie
vo per lo scampato pericolo di 
doverci scegliere alfine un pa
drino, che "animoso Nonno ha 
la fortuna dì aver già. E scuo
tendoci dalla nostra iniziale 
sprovvedutezza abbiamo subi
to capito chi è il 'becero; la 
•faccia stupida- di cui si par
la. E abbiamo anche capito che 
il corsivo, siglato con una stel
la, è un messagio lanciato al-
l'on. Scotti, non dal Nonno, ma 
dal Padrino. 

Fausto Ibba 

Nel trigesimo della scomparsa del 
eumpiiKiio 

RENATO DANIELE 
I familiari lo ricordano con dolore e 
K rumi e affetto u componi, amiri e 
conosccnii »• jit sua memoria sotto* 
M-rivunu KM) niilii lire per I Unìttì. 
C.enovii, Il ottobre liltili 

Nel trigesimo del In scomparsa del 
compagno 

RENATO DANIELE 
Giorni" Daniele e famiglia ricorda» 
no affettuosamente Iti zio Renato e 
in sua memoria sottoscrivono 30 mi
la lire per l'Unità. 
Genova. I l ottobre lilHH 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

RENATO DANIELE 
Ferruccio e Renata Cì.ildi lo ricorda* 
no con affilio e in sua memoria sot
toscrivono :i() mila lire per l'Unità. 
Genova. Il ottobre 1!>HU 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

RENATO DANIELE 
le famiglie dei compagni: Cafasso, 
Marubbi. Caglia. Montagna. Tomar-
chiu. I.ccca e Maziarcllo nel ricor
darlo con profondo affetto in sua 
memoria sottoscrivono 120 mila lire 
per l'Unità. 
Genova. 11 ottobre l'Itili 

h' mancato agli affetti familiari, ai 
compagni, agli amici 

ANTONIO RUBINI 
(Johnny) 

iscritto al Pei dal 1946. comunista 
militante ed instancabile diffusore 
del giornale l'Unità. l.e sezioni M. 
Pasin del Pilastro e di Kste ne an
nunciano IJ dolorosa scomparsa 
prendendo affettuosa parte al dolore 
di Maria e dei figli. I funerali, in for
ma civile, si svolgeranno oggi alle 
ore 15 con partenza dall'ospedale ci
vile di Kste. I-a redazione de l'Unità 
si unisce al cordoglio della famiglia. 
Kste (Padova). Il ottobre 1986 

1 compagni delle sezioni della zona 
estense partecipando alla famiglia il 
loro profondo cordoglio per la SCOITI. 
par Sii del compagno 

ANTONIO RUBINI 
(Johnny) 

iscritto al Partito comunista dal 
1 iMti. esemplare figura di militante, 
sottoscrivono in sua memoria L. 
limono per / Uninì e la stampa di 
partito 
Kste (Padova). Il ottobre 1086 

Nel 17" anniversario della scomparsa 
del compagno 

VINCENZO CESANO 
comunista, fondatore del Partito, la 
moglie lo ricorda con affetto e in sua 
memoria sottoscrive per l'Unilù. 
Torino. Il ottobre l'Ititi 
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Miscelatore monocomando a dischi 
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L'elevata efficienza, la silenziosità 
di funzionamento e la lunga durata, garantita 

da severi controlli di qualità, sono le basi del successo 
.del miscelatore Brio, disponibile in un'ampia gamma 
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COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Bando di qualificazione per gara d'appalto 
Estratto 

Il Comune di Empoli indice un appalto concorso per la presentazione di 
offerte con soluzione tecnica per la progettazione e costruzione di un 
edifico scolastico. L'agg>udicazione sarà effettuata con le procedure d» 
cui eg* art. 4 R.D. 18/11/1923 n. 2440 e art. 40 e 91 del R.D. 
23/3/1924 n. 827. Le domande di partecipazione redatte in borio 
dovranno essere spedite al Comune di Empoh • Ufficio Contratti, via G. 
del Pape 43 entro il 30 ottobre 1986. 
Le richieste <fc partecipazione dovranno essere redatte in conformità alle 
prescrizioni contenute nell'edizione integrale del Bando dì qualificazione 
che 4 disponibile presso l'Ufficio Contratti di questo Comune e può 
essere ritmato da incaricati delle imprese interessate che si presentino 
He tede con delega su carta intestata e debitamente sottoscritta. 
Possono Qualificarsi anche ditte consorziate o riunite in associazione 
temporanea di impresa purché soddisfino le condizioni e le limitazione 
indicale neR'edizione integrale del banda 
Le domanda di partecipazione non vincola peraltro in alcun modo l'Am-
rrumstrazione Comunale. Data invio all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali 
deBe Comunità Europee 22/9/1986. 
Empoli. 24 settembre 1986 IL SINDACO 

COMUNE DI 
SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

PROVINCIA DI FORLÌ 

Atta pubblica per te vendita di un terreno destinato dal 
P.R.G. 82 a tona per nuovi insediamenti residenziali di 
espansione {tona C/2) sito nella periferia del capoluogo 
verso il centro urbano di S. Giustina - 2' esperimento 

IL SINDACO 
rende noto che il giorno 30 ottobre 1986. elle ore 11. nela civica 
residenza municipale, avrà luogo l'asta pubblica per la vendita di un 
terreno, con superficie complessiva di Ha 1.53.83. destinato dal P.R.G. 
1982 a zona per nuovi insediamenti residenziali di espansione (Zona 
C/2) sito neOa periferia del capoluogo verso i Centro Urbano di 5. 
Gmstma. proveniente dai beni trasferiti a questo Comune dal Oisoofto 
Ente ospedaliero. 
Il prezzo a base d'asta è fissato in L. 300.000.000 ed il defcberamento 
seguirà a favore del concorrente che presenterà l'offerta ringherà in 
aumento, da presentarsi drettamente presso 4 Comune o tramite Uffi
cio Postale entro le ore 13 del giorno 29 ottobre 1986. 
Maggiori dettagli e copia integrale dea'avviso di asta possono essera 
richiesti alta Segreteria Generale del Comune (tei. 0541/626173). 
Santarcengelo di R.. 15 ottobre 1986 

IL SINDACO: ing. Giancarlo Zoffofi 

i . 


